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Cristina Casadei
IlnostroPaesepuòpermetter-

si di dimenticare in un cassetto un
miliardo di euro di investimenti e
5mila posti di lavoro? Per di più in
Sardegna, l’isola meno felice per il
lavoro?Lalogicavuolechelarispo-
stasiasenzaalcundubbiono.L’Ar-
chimedeSolarEnergy(Ase)stape-
ròdimostrandocheinItaliapotreb-
be accadere anche questo. Ase (lo
chiameremo così per brevità) è
unasocietàitalianacheproducetu-
bi ricevitori per centrali solari ter-
modinamicheaconcentrazioneed
èilsoggettodiquestastoriadimala-
burocrazia.Ilprogettoinquestione
prevede la costruzione in Sarde-
gna di centrali termodinamiche
che utilizzano il ricevitore solare a
nitratidisodioepotassio(sali fusi)
quale fluido termovettore. Fonda-
ta nel 2007, Ase è oggi l’unico pro-
duttorealmondodiuntuboricevi-
tore commercialmente disponibi-
le che funziona con sali fusi, come
fluido–termovettore e costruisce
tubisulicenzaEnea.

«Abbiamoiniziatoacollaborare
con l’agenzia nel 2003, fornendo
macchineparticolaricheformava-
no il rivestimento dei tubi per tra-
sformarelaradiazionesolareinca-

lore,scaldando unfluidochead al-
tissimatemperaturaacontattocon
l’acqua genera vapore che muove
leturbine»,ricordaGianluigiAnge-
lantoni, presidente di Ase e ammi-
nistratore delegato di Angelantoni
group.Ilprogettopartìsottolagui-
da del Nobel Carlo Rubbia. Dopo
una lunga collaborazione Enea «ci
chiesediprodurreitubiecioèl’ele-
mentochiave delprogetto»,conti-
nuaAngelantoni.

È una tecnologia innovativa,
molto competitiva ma che neces-
sita di partenariati finanziari e in-
ternazionali.All’inizio ilpartnerè
stato Siemens. Dopo l’uscita del
gruppo tedesco è diventato la
Chiyoda Corporation, un gruppo
giapponese che si è rivolto ad Ar-
chimede solar energy per avere
uncontributotecnologiconelpro-
gramma che il Giappone sta svi-
luppandoper promuovere il sola-
re.L’ingressodiChiyodainArchi-
mede ha significato il progetto di
stanziare un investimento da un
miliardodieuro inSardegna.

Per lo sviluppo industriale della
tecnologiaèstatoideatounimpian-
to dimostrativo che sotto scala
preindustriale ma significativa ha
dimostrato la fattibilità e la conve-
nienza delle soluzioni dell’Ase.
Questo impianto è stato realizzato
inUmbriaconilcontributodelmi-
nistero dell’Ambiente italiano che
hafinanziatoilprogettoeconilcon-

tributo della Regione Umbria. Il
progettoquindièanchestatospon-
sorizzato in modo ufficiale e con-
creto dal governo italiano. L’inau-
gurazione è avvenuta lo scorso lu-
glioaMassaMartanaconlaparteci-
pazione del ministro dell’Ambien-
te Andrea Orlando e del direttore
generale del ministero dell’Am-
biente Corrado Clini. Proprio in
quell’occasione intervengono i
partner giapponesi e Angelantoni
racconta dell’odissea del progetto
in Sardegna spiegando le difficoltà
asvilupparloperchénonèchiaroa
chisidebbapresentareladomanda
perottenerel’Autorizzazionediim-
pattoambientaleVia.

Angelantoni dapprima presenta
la domanda alla regione Sardegna.
LaregioneSardegnaperònelladeli-
berazione n.5/25 del 29/1/2013 fa al-
cune osservazioni, tra cui anche al-
cunedicaratterepaesaggistico.Ma
soprattutto obietta che la compe-
tenzaadanalizzareilprogettononè
regionale.Ilcassettodoveèstatadi-
menticata l’autorizzazione non
sembra essere in Sardegna. «La via
nazionale si applica a progetti che
sonoindicatineldecretolegislativo
152/2006, poi modificato dallo 04
del2008,cheprevedecheperlecen-
trali termiche acombustione supe-
riori a 300 Megawatt termici si ap-
plichilaVianazionaleesiaquindiil
ministerodell’Ambienteadecidere
perlaVia»,spiegaAngelantoni.

Lecentralichedovrebberoesse-
recostruiteinSardegna(laprimaa
Villasor, vicino Cagliari) sono 4.
«Una da 30 Megawatt elettrici e 3
da50 Megawattelettricichecorri-
spondono a 389 Megawatt termi-
ci», dice Angelantoni. Essendo di
potenza superiore ai 300 Me-
gawatt termici si deve applicare la
Vianazionaleenonquellaregiona-
le.Angelantoniquindirivedeilpro-
getto per renderlo compatibile
conleproceduredellaVianaziona-
le. Presenta la domanda alla Com-
missione Via del ministero
dell’Ambiente ma la commissione
risponde che quel progetto non
rientratraquelliacombustionetra-
dizionale e quindi non può essere
consideratooggettoosoggettoalla
commissione. In questo impianto
l’energia solare viene catturata e
conferita in collettori solari che
consentono di trasformare questa
energiainvaporechepoifamuove-
re una turbina. Il processo indu-
strialeperlaproduzionedienergia
termicaèugualesiacheentrivapo-
resiacheentrigas.Èdifficileaffer-
mareche un impianto di questo ti-
pononrientratraletipologiediim-
piantichepossonoessereassogget-
tatiaVianazionale.

Ilrisultatopraticodiquestorim-
pallo è che un investimento di un
miliardo di euro rischia di prende-
re altre strade, una tecnologia di
punta, per di più sostenuta dal go-
verno italiano, rischia di non poter
fiorire.Cosìcomeicinquemilapo-
stidi lavorotuttialtamentequalifi-
cati e potenzialmente interessanti
perigiovani.
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Che l’Archimede solar
energy sia l’avanguardia nel
solare termodinamico lo dice
innanzitutto l’interesse inter-
nazionale che ha sviluppato.
In Arabia, negli Stati Uniti, in
Cina.«Sistannoaprendomer-
cati molto interessanti, sui
quali le aziende italiane po-
trebbero competere». Parola
nondieconomistamadiscien-
ziato, quella di Francesco Di
Mario, responsabile dell’uni-
tà tecnica Fonti rinnovabili
dell’Enea, l’Agenzia naziona-

le per le nuove tecnologie,
l’energia e lo sviluppo econo-
micosostenibile.

Qual è il passo che manca
per andare alla conquista
delmondo?

Dimostrare che con la tec-
nologia italiana si possono fa-
re impianti da 30 o 50 Me-
gawatt, come quelli progetta-
tiper laSardegna.

La delibera 5/525 del 29
gennaiodel2013dellaRegio-
ne Sardegna però fa riferi-
mento a una serie di critici-
tà, soprattutto di natura am-
bientale e paesaggistica.

L’impiantoideatoperlaSar-
degna occupa un certo nume-
ro di ettari dove ci sono spec-

chi parabolici e una turbina a
vapore. È un impianto indu-
striale che non ha un impatto
visivo nullo. Però qualunque
installazione di qualunque ti-
po modifica il paesaggio, ma
in questo caso l’impatto am-
bientaleèzero.Isalifusisiusa-
no come fertilizzanti. Quindi
se anche ci fosse una perdita
disalinoncisarebberoconse-
guenzedinessungenere.L’al-
tro materiale che gira nell’im-
pianto, oltre i sali fusi, è il va-
pore. Anche in questo caso
l’impattoambientaleè zero.

Dal suo punto di vista non
dovrebbero esserci freni lo-
cali alprogetto?

Alcontrario.Tral’altroque-
sti impianti portano molto in-
dottoperchéperlalororealiz-
zazionecisideveavvaleredel-
le aziende e della manodope-
ra locale. Non si tratta soltan-
to di un impianto che viene
portato lì e installato. C’è una
partecipazionedeipartnerlo-
cali per tutte le operazioni,
dalla preparazione del terre-
no alle strutture di sostegno
degli specchi.

Comeè nato il progetto?
Il progetto è partito sotto la

spinta del professor Rubbia
nel 2001 quando la tecnologia
sucuisibasavailsolaretermo-
dinamicosieraunpo’fermata
e c’era l’esigenza di introdur-
re delle innovazioni che con-
sentissero di progredire. Non
ultimoper far ripartire il mer-
cato di queste tecnologie che

erafermoagliimpiantiproget-
tati 10-15anniprimae utilizza-
vano olio diatermico, deriva-
to dal petrolio, come fluido
per assorbire e trasferire
l’energiasolare.

Qualè lanovità?
Con il vecchio sistema la

temperatura massima che si
riusciva a raggiungere era di
380gradi.L’intuizionedelpro-
getto nato sotto l’ala del No-
bel Rubbia fu quella di usare
al posto dell’olio i sali fusi che
consentono di superare i 550
gradi.Caloreapiùaltatempe-
ratura significa vapore che va
in turbina con una pressione
maggiore e quindi consente
unmaggiorrendimentodelci-
clo termico. E questo è un pri-
mo vantaggio. L’altro vantag-
gioècheilvolumediaccumu-
lo,utilizzandoisalifusi,èmol-
to ridotto. Quindi si riesce ad
accumulare la stessa energia
ma con un volume molto ri-
dotto,circa2,5volte inferiore.

Tutta la componentistica
èitaliana?

A poco a poco si sono svi-
luppati i componenti ad hoc,
unodeiquali, ilpiù importan-
teè certamente il tuboricevi-
tore che è prodotto da Ange-
lantoni su brevetto Enea. La
forte collaborazione con
molte aziende italiane ha
consentito di sviluppare una
filiera nazionale sulla com-
ponentistica.

C.Cas.
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L’INNOVAZIONE
Avviata dal Nobel Rubbia,
èuna tecnologia competitiva:
i giapponesi diChiyoda
partner finanziariesteri
prontida tempo alla sfida

di Francesco Antonioli

ANALISI

Danoncrederci.Nonbasta,
aconsolazione,ridereper
non piangere, talmente è

grossa.LavicendadiArchimede
rappresentasicuramenteuncer-
to tipo di masochismo italiano
molto diffuso. Ma non solo. È
l’emblemadicomelanostraPub-
blicaamministrazionesiainsupe-
rabilenellosvicolaredalleassun-
zionidiresponsabilità(trinceran-
dosi dietro i cavilli burocratici,
creando labirinti degni di subli-
miazzeccagarbugli).Unavergo-
gnosa attitudine nazional-popo-
lare, da cui nessuno di noi, nel
suo piccolo, è indenne. In alcuni
frangenti diventa anche indeco-
rosa vigliaccheria, quando c’è di
mezzoquel"benecomune"trop-
po calpestato – e lo vediamo in
questi giorni – dai nostri rappre-
sentantinellapolitica.

Il miliardo di investimenti
bloccatinelsolaretermodinami-
co non è scandaloso perché si
trattadiun"madeinItaly"d’avan-
guardia,unprogetto–nonacaso
–avviatonel2001dalNobelCar-
lo Rubbia e dalle sue intuizioni.
Nonè scandalosoperché rischia
didiventare(l’ennesima)oppor-
tunitàmancataperlosviluppoin-
dustriale di una tecnologia puli-
ta, in grado di generarericerca e,
soprattutto, un indotto robusto.
Nonèscandalosoperché–come
troppospessoaccade–staprovo-
cando sguardi allibiti negli stra-
nieri(giapponesi,inquestocaso)
pronti a scommettere convinti
sulBelpaese.

Èscandalosoperchéaccadein
Sardegna, terra bellissima e feri-
ta,dovec’èbisognocomeilpane
dioccupazione.Quattrocentrali,
cinquemilapotenzialiposti.Cin-
quemila. Non uno scherzo o una
sparata elettorale. L’intera isola,
il22settembreaCagliari,sièstret-
ta intorno a Papa Bergoglio che
ragionava sulla dignità del lavo-
ro.C’èlacrisi,indubbio,mac’èan-
chel’insipienzadimoltidecisori.
Unacolpagrave.Serveunsussul-
todiorgoglioedi responsabilità.
Archimede (Pitagorico) aveva
idee geniali. Non si tirino indie-
tro i protagonisti, dimostrino di
essere classe dirigente all’altez-
za, s’inventino una via d’uscita.
La misura è colma. Ma la partita
nonèancorapersadeltutto.

@FAntonioli
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Qualcuno
si assuma
l’onere
di rispondere

Fonte: Renewables 2013 - Global status report

Rendering
dell’impianto
dimostrativo
effettuatoa
Massa
Martana, in
Umbria
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SARDEGNA

Cagliari

Villasor

In Sardegna. Nella cartina
la localizzazione del comune
di Villasor, in provincia di Cagliari,
dove è previsto l’investimento
di Archimede Solar Energy
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«Progetto a grande indotto»

550 gradi
La temperatura
L’usodeisalifusineltubodi
Angelantoniconsentedi
raggiungereuna
temperaturaintornoai550
gradi.Caloreapiùalta
temperaturesignificavapore
chevainturbinaconuna
pressionemaggioreequindi
consneteunmaggior
rendimentodelciclotermico.

2,5
Volume ridotto
Ilvolumediaccumula,
utilizzandoisalifusièmolto
ridotto.Siriescead
accumularelastessaenergia
maconunvolumeinferioredi
circa2,5volte.


